
POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

«Questo giorno è uno spartiacque 
nel cammino dell'umanità» 
In una sala carica di emozione 
i due leader hanno firmato il trattato 

Missili addio Miiuiaii Coroaciov e fionaio Reagan si scarriolano i innati aie nanna appena unito ai sonosenvere. Suiio sfondo le bandiere dei due paesi 

Lo storico accordo ora è realtà 
•Sembrava impossibile», ha detto Reagan. Alle 14 
di ieri il presidente americano e il leader sovietico 
Mlkhall Qorbaciov hanno firmato il trattato che 
elimina gli euromissili, tutte le armi nucleari con 
una gittata fra 1500 e i 5000 chilometri. In una sala 
carica di emozione, I due leader hanno affermato 
che questo non è che l'inizio del cammino verso il 
disarmo. 

DA UWO DO NOSTRI INVIATI 

M WASHINGTON. Entrati a 
patio di marcia, alle note di 
«Hall the chic!., nel salone 
orientale della Casa Bianca, 
Reagan e Oorbaclov hanno 
apposto 18 firme elscuno su
gli arginali del trattato che per 
la prima volta nella «orla eli
mina due Intere categorie di 
armi nucleari, I minili a medio 
« a breve raggio. 

•Abbiamo tradotto In realta 
una visione (quella dell'opzio
ne aero) che sembrava impos
sibile". ha detto Reagan. Che 
quello giorno sia uno spar
tiacque nel cammino dell'u
manità per la strada che allon
tana dalla catastrofe nucleare 
e dalla militarizzazione della 
v i l i umana. (Per I nostri rigeli e 
nipoti e I loro figli e nipoti». E 
l'uno e l'altro hanno prospel
lalo Il proseguimento su que
sta strada come tema «I cen
tro di questo summit. -Non è 
la fine - ha delto Reagan - m«x 
l'Inizio di un lungo lavoro sul
le altre questioni che abbiamo 
di fronte! armi strategiche, 
Ione convenzionali, conllltti 
ragionali, diritti umani», .La 
migliore ricompensa di un la
voro ben fatto è l'averlo latto, 
come diceva il vostro Emer
son - ha ribattuto Oorbaclov -
quindi torniamo al lavoro». 

In una sala carica di emo
zione, con In platea II vicepre
sidente Bush (presenza parti
colarmente significativa, alla 
luce delle riserve che sull'ac
cordo che si stava firmando 
hanno espresso gli altri candi
dati presidenziali repubblica
ni). Shulz, Shevardnadze, 
Nancy Reagan con gli occhi 
lucidi e una Ralssa Oorbaclov 
sorridente, I due leader» han
no contribuito a scioglierla ci
tando tavole e proverbi. Rea-
San ha richiamato la favola 

el cigno, del gambero e del 
luccio che non riuscivano a 
•postare l'ostacolo perche 
uno tirava In allo, una indietro 
e l'ultimo In avanti e ha per 
l'ennesima volta citato II pro
verbio russo: «Fidati ma con
trolla». Con Oorbaclov che 
l'ha Interrotto - Ira le risale -

osservando che lo citava sem
pre e concludendo che co
munque era d'accordo, E, do
po la firma, nel messaggi al 
popoli americano e sovietico 
pronunciati di fronte al cami
no acceso, è toccato stavolta 
a Reagan citare Emerson, sul 
fatto che «non c'è storia ma 
solo blogralla» e auspicare per 
Il mondo un «tempo per vive
re», anche per gli Individui, e a 
Gorbaciov affacciare la visio
ne di un mondo diverso, da 
costruire con «coraggio crea
tivo», 

Nell'immediato, al centro 
del summit, ha ricordato an
cora Gorbaciov, è la possibili
tà di giungere ad un accordo 
per la riduzione delle armi 
strategiche olfenslve «a condi
zione del mantenimento del 
trattato Abm», per rispondere 

i adi un mondo che si attende 
che Unte Urss congiungano I 
)oro sforzi nel viaggi spaziali 
anziché competere nelle 
guerre stellari. 

Questo II primo risultato 
pubblico, fortemente simboli
co, del vertice. Con Reagan e 
Oorbaclov che appaiono en
trambi convinti che si possa 
giungere a firmare un trattato 
ancora più storico, sulla ridu
zione del missili strategici, in 
primavera a Mosca. Ma su 
questa seconda possibilità, su 
cui secondo il portavoce so
vietico Oherasimov si verifi
cherà il successo effettivo del 
summit, molto dipenderà da 
un incontra che si è svolto Ieri 
lontano dall'Indiscrezione del 
riflettori televisivi, quello tra I 
consiglieri militari del due lea
der, Paul Nitze e II maresciallo 
Serghei Akhromeyev. 

Nitze, personalità molto vi
cina a Shultz. è considerato il 
più possibilista e costruttivo 
tra gli esperti di controllo de
gli armamenti che in questi 
anni si sono alternati al tavolo 
del negoziato coi sovietici. 
Akhromeyev, che si è una vol
ta definito come «l'ultimo dei 
mohicanl», nel senso che è 
una delle ultime ligure militari 
dell'Armata Rossa che abbia 

combattuto nella seconda 
guerra mondiale, è l'uomo su 
cui la «perestroika» di Gorba
ciov fa affidamento per il 
crontollo delle forze armate. 

Si dice che sia stata la sua 
presenza all'ultimo incontro 
tra Shultz e Shevardnadze a 
Ginevra a decidere nel senso 
della conclusione dell'accor
do sugli euromissili. -Quando 
sono stalo informato che nel
la loro delegazione c'era 
Akhromeyev mi hanno fatto 
notare: vedete, questo signifi
ca che abbiamo l'intenzione 
di cercare di concludere», ha 
rivelato lo stesso Shultz. 

Sulla riduzione delle armi 
strategiche Akhromeyev a Gi
nevra aveva informalmente 
proposto un limite di 5.100 
sulle testate terrestri e maritti
me di ciascuna parie, il che si 
avvicina molto alla richiesta 
americana di un limite di 
4.800, L'ostacolo è ancora 
nella ripartizione della ridu
zione, con gli americani che 
vorrebbero una proporzional
mente maggiore riduzione de
gli Ss-18 intercontinentali so
vietici, l'arma che per la sua 
micidiale precisione rappre
senta la minaccia più grossa al 
silos in cui sono Istallati i mis
sili intercontinentali Usa, e I 
sovietici che la riduzione vor
rebbero vederla soprattutto 
nei mi " tH n bnrrtn rfnt «otto. 
marinl, mentre sono più elasti
ci riguardo a quelli Imbarcati 
sul bombardieri strategici. 

Ma da altre parti vengono 
segnali che la riduzione del 
missili strategici potrebbe es
sere anche più spettacolare di 
3uel 50% che resta l'ipotesi 

omlnante. Ad un dibattito 
con un gruppo di scienziati 
della Stanford University il vi
cepresidente dell'Accademia 
delle scienze sovietica e mas
sima autorità nel suo paese in 
tema di armi spaziali, Evgeny 
Velikhov, ha dichiarato che 
«da un punto di vista pura
mente tecnico, e in base a 
considerazioni scientifiche di 
facilità di verifica e di stabilità, 
è possibile andare nella dire
zione dell'eliminare qualcosa 
come il 95% delle armi strate
giche, senza che ciò ponga 
problemi insormontabili». 

Altro tema che Milze e 
Akhromeyev stanno affron
tando è quello del «riequili-
bno» delle forze convenziona
li. Anche se da parte america
na si fa notare che non può 
trattarsi di argomento di ne
goziato solo bilaterale perché 
riguarda soprattutto gli alleati 
europei della Nato. 

TVenta pagine 
d'intesa politica 
170 sui controlli 

D M NOSTRO INVIATO 

• • WASHINGTON. Sono 200 
pagine, di cui una trentina 
contengono il testo del tratta-
Io, e il resto sono 1 protocolli 
su come gli euromissili verran
no distrutti e sulle modalità di 
verifica e di ispezione, più un 
memorandum con dati sui ri
spettivi arsenali di missili a 
medio e corto raggio. Ritoc
chi sono stati apportati sino 
all'ultimo istante, In corsa col 
tempo. Persino sull'aereo mi
litare americano che, con a 
bordo fi trattato e negoziatori 
delle due parti, era atterrato 
proveniente da Ginevra lunedi 
sera alla base di Andrews po
co dopo l'Iljushin di Gorba
ciov. Anco, a in nottata un 
punto di attrito era sotto sulla 
foto di un Sa-20 fornita dai so

vietici. Ritenuta «insoddisfa
cente» dagli americani sarà 
sostituita dalla controparte. 

I sovietici distruggeranno 
missili operativi che portano 
1900 testate, gli americani cir
ca 800. Qualcosa come il 4% 
dei toro arsenali nucleari. SI 
tratta degli Ss-20 (tre testate 
atomiche, 3100 miglia di gitta
ta) dislocati nella Russia euro
pea e in Asia, degli Ss-23 (300 
miglia di gittata) alla frontiera 
con la Cina, degli Ss-4 (1.220 
miglia) e degli Ss-12 e 22 (550 
miglia) stazionati anche in Ce
coslovacchia e Germania de
mocratica e, da parte ameri
cana, dei 256 Cruise con base 
a terra dispiegati in Gran Bre
tagna, Germania occidentale, 
Belgio e in Italia (a.Comiso) e 

dei 108 Pershing 2 stazionati 
in Germania occidentale. 

Ma l'aspetto più impressio
nante del trattato riguarda le 
procedure di verifica. Una pri
ma ispezione agli impianti en
tro 60 giorni dalla firma per 
verificare i dati contenuti nel 
trattato. Poi venti ispezioni al
l'anno nei primi tre anni. 
Quindi ispezioni «con breve 
preavviso» in cinque anni nel
le basì degli euromissili, com
prese quelle sovietiche che re
centemente da basi per Ss-20 
erano state riconvertite in basì 
per gli Ss-25 a lungo raggio. 
Altre dieci nell'ultimo quin
quennio dei 13 anni di verifi
che previste. E infine presenza 
permanente di équipe di 
ispettori americani all'esterno 
della fabbrica di Votkinsk ne
gli Urali dove vengono monta
ti gli Ss-20 e gli Ss-25 e di 
ispettori sovietici all'esterno 
della fabbrica di Magda, nel
l'Utah, dove venivano prodot
ti I Pershing 11 e che ora è stata 
riconvertita alla produzione 
degli Mx e dei Tndent sotto
marini, cui si aggiungeranno i 
dati fomiti dai satelliti-spia. 

Quanto allo smantellamen
to dei missili, che è cosa un 
po' più complessa di quanto 
potrebbe sembrare, inizial

mente li si distruggerà sempli
cemente lanciandoli nel vuo
to, dopo avergli tolto le testa
te. Ma il trattato pone un limi
te a questo metodo, nel timo
re che i lanci possano essere 
utilizzati a fini di sperlmena-
zione. In seguito il metodo 
prediletto di distruzione do
vrebbe essere quello già speri
mentato nel deserto dell'Utah 
e potrebbe proseguire anche 
in un'altra base, quella di Pue
blo nel Colorado. Smettere di 
lanciarli viene vista anche co
me migliore garanzia nel lun
go termine di una effettiva 
uscita di scena di questa tipo 
di armi. «Se non ci sono test in 
poco tempo il sistema diviene 
obsoleto», ha osservato lo 
stesso Shultz. 

«Il protocollo sulle ispezio
ni fa sembrare semplice quel
lo dell'ufficio delle imposte 
sulla dichiarazione dei reddi
ti» è il commento di un anoni
mo negoziatore di parte ame
ricana. Tanto per fare un solo 
esempio, prevede che quan
do i sovietici segheranno la 
sezione di coda di certi veicoli 
per garantire che non siano 
più in grado di trasportare gli 
Ss-20, gli ispettori americani 
potranno misurare che gli 
scarti siano lunghi 38 pollicìe 
non, mettiamo, 39. D S. G. 

Il discorso del leader sovietico all'intellighenzia americana 

Gorbaciov: «E adesso pensiamo 
insieme al futuro del pianeta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I WASHINGTON. «Siamo di
versi, ma viviamo in uno stes
so mondo». Così un Gorba
ciov scoppiettante si è presen
tato come teorizzatore di una 
nuova era, in cui addirittura le 
storiche categorie di sociali-
.smo o di np' talrmo appaio
no come superate dalla ne
cessità impellente di intese e 
compron;-..-. \*u far fronte ai 
problemi più esplosivi del pia
neta" pace e disarmo, arretra
tezza e sviluppo, l'ambiento E 
lo ha fatto parlando all'amba
sciata sovietica di Washington 
dinanzi alla crema dell'intelli
ghenzia americana, con in 
platea ad ascoltarlo assorti 
personaggi da Kissinger a 
McNamara, dal presidente 
della Pepsi a quello della Ge
neral Motors, da Paul Ne-
wman a Yoko Ono, dal leader 

delle comunità ebraiche ai 
preti della Chiesa ortodossa. 
Se in mattinata era apparso 
sulla scena come comprima
no di Reagan, in questa occa
sione è riuscito sui telescher
mi della tv americana, che 
hanno trasmesso in diretta 
una parte dell'evento, a eclis
sare persino la novità del Rea
gan antireaganiano. 

•Mi sto chiedendo, vi chie
do - ha detto dì fronte all'udi
torio stupefatto - non siamo 
indietro rispetto alle aspettati
ve della gente?». E ha fatto ap
pello agli intellettuali, che ha 
definito «il lievito della socie
tà», perché contribuiscano a 
colmare quella divaricazione 
che egli percepisce tra i din-
genti politici e l'uomo delia 
strada, tra quelli della .uà ge
nerazione e coloro che oggi 

hanno meno di ventanni: 
«Abbiamo bisogno di una po
litica che lasci esprimere i 
sentimenti del popolo». 

E su questa premessa ha 
avanzato la teorizzazione di 
un «equilibno di interessi» nel 
mondo, a cominciare da quel' 
li di Usa e Urss che hanno og
gettivamente le maggiori re
sponsabilità. «Non è solo que
stione di precentuali di missili 
da distruggere», ha detto rife
rendosi al pure storico accor
do che aveva firmato in matti
nata e al negoziato in corso 
sulle armi strategiche, in gio
co è la possibilità di costruire 
una «situazione nuova». «L'U
nione Sovietica - ha prosegui
to - ha i propri interessi, e sii 
Stati Uniti hanno i loro. E chi 
dice che, mettiamo, l'India o 
la Cambogia o la Corea del 
Sud non abbiano i propri nel
l'area che li riguarda? Ma stia
mo vivendo in un'era di nuove 
realtà e queste realtà impon

gono nuovi imperativi». 
La visione che affaccia è 

quella di risposte completa
mente diverse da quelle che 
hanno caratterizzato e infiam
mato gli scontri e le battaglie 
politiche dei primi tre quarti 
del nostro secolo. Siamo ad 
un «punto di svolta», ha detto, 
in cui nessuno, neanche i so
vietici hanno la verità in tasca, 
ma sono pronti a dare il pro
prio contributo. 

L'appello forte, del discor
so pronunciato a braccio, sen
za nemmeno un appunto di
nanzi, è a «pensare insieme» 
le soluzioni ai problemi del 
mondo, ali allontanarsi dal 
pencolo desia catastrofe nu
cleare, a quello del debito e 
del sottosviluppo, a quello 
dell'ecologia di un pianeta 
che sarà anche delle genera
zioni a venire. Perché «reste
remo diversi, ma viviamo nel
lo stesso mondo». D S G 

Per il summit 
in sintonia 
poliziotti Usa 
e 007 sovietici 

Nella controllata confusione delle strade di Washington, è 
nata una alleanza delle più Imprevedibili: quella tra il cor
po di polizia della città e i 135 agenti del Kgb che alutano 
a pattugliare le zone dove si svolgono gli incontri tra ame
ricani e sovietici. I poliziotti di Washington (che intoma 
alla Casa Bianca girano a cavallo, armati di caschi, e nelle 
altre zone sono a piedi, con pistole e manganelli) dichiara
no di trovarsi benissimo lavorando con gli uomini del 
servizio segreto sovietico. «Siamo in perfetta sintonia», ha 
fatto sapere un portavoce del comando, «Si tratta di auten
tici professionisti». 

Consegnati 
la foto 
dell'SS-20 
senza contenitore 

Consegnata all'ultimo mo
mento una foto In cui si ve
de il missile nucleare SS-20 
spoglio del suo contenito
re. «Un dettaglio tecnico», 
ha sottolinealo il portavoce 
del Cremlino Gberaslmov. 

mmmm^^^^mm^^ La foto è stata subito Inseri
ta nella voluminosa appendice del trattato ed II portavoce 
della Casa Bianca, Marlin fitzwater, ha definito soddisfa
cente i! documento fotografico. 

Media scatenati 
«Dell'incontro 
si deve 
sapere tutto» 

Dimenticati I telefilm, mes
se eccezionalmente da p u 
le le notizie locali tu crimi
nalità e traffico, le reti tele
visive americane al sono 
buttate a coprire tutti gli 
aspetti del summit. E, nel 

• ^ • " tempi morti, si moltiplicano 
stranezze e ridondanze. La Cbs ha filmato per vari minuti I 
cameramen sovietici che filmavano i cameramen america
ni che filmavano i sovietici. Al portavoce del ministero 
degli Esteri dell'Una, Ghennadi Gheraslmov, in diretta sul
la rete C-Span, un telespettatore al telefono ha chiesto di 
intervenire contro i padroni delle tv via cavo. E sulla Noe, 
il sovietologo Dimitri Slmes ha introdotto un elemento 
fondamentale nel dibattito: «Guardiamo in faccia la real
tà», ha detto. «Gorbaciov è comunista». 

Nancy ha vinto: 
alla Casa Bianca 
cena In smoking 

Ci sarà un fuoriuscito priva
to della cittadinanza sovie
tica, il violoncellista Mtislav 
Rostropovic; un predicato
re televisivo, lo stentoreo 
Billy Grahamt uno del Re* 
ckefeller, David; l'attore-

~ • " • ^ " ^ ^ • ^ • ^ ^ ~ * simbolo dell'Idealismo 
americano, James Stewart; e due candidati presidenziali, il 
vicepresidente Bush e II leader della minoranza repubbli
cana al Senato, Bob Dole. La cena alla Casa Bianca, alle 7 
di sera, nella giornata della lirma del trattato, e s e n a 
dubbio l'occasione del decennio per il mondo politico-
mondano di Washington. E segna una vittoria di Nancy 
Reagan, che, nonostante le obiezioni sovietiche, ha prete
so lo smoking. 

Ogni giorno 
manifestazioni 
a favore 
del «refurznik» 

Le misure di sorveglianza 
capillare che stanno para
lizzando la capitale ameri
cana non stanno impeden
do, hi questi giorni, le mani
festazioni di protesta. Sono diventate praticamente quoti
diane quelle di fronte all'ambasciata dell'Uro, in lavore'-
degli ebrei sovietici: ma il centro dell'animazione è-f Lajf 
fayette Park, di fronte alla Casa Bianca. Ieri c'erano uar 
centinaio di profughi eritrei, dei tatari, degli ucraini, kHVMi, 
religiosi di tutti i tipi, donne conservatrici con ombrali 
bucati, a simboleggiare i pericoli che corre il progetto 
«scudo stellare». La polizia, che sorveglia a cavallo, ha 
fatto però degli arresti tra le centinaia di profughi afghani 
che protestano sul marciapiede della Casa Bianca, 

Araba 
le magliette 
ricordo 
di Gorbaciov 

È, ovviamente, il momento 
della summit-mania, nella 
capitale americana. !l Mar-
riotth (sede del centra 
stampa del vertice) ha ri
battezzato il suo bar «Calè 
glasnost». Per dieci dollari 

^ " " " ^ ™ ™ • " • — si può comprare in parec
chi negozi la maglietta «Gorbaciov tour '87»; e anche le 
spille con le bandiere americana e sovietica incrociate. Sul 
cuscino dei suoi ospiti, l'hotel Ritz-Carlton, invece del soli
to cioccolatino, provvede biscotti decorati con citazioni 
«aperturiste» del presidente Reagan. Distensione anche * 
«Jo and Mo's», ristorante del centro: dopo l'invasione del . 
l'Afghanistan, non servivano più vodka russa. Ma da qual
che giorno sono tornati i Martini a base di Stolichnaia. 

M A R I A L A U R A R O D O T À 

Raissa e Nancy, match pari nel gran giorno 
Alle dieci dei mattino la capitale degli Usa si è 
fermata: tutti davanti al televisore a vedere «Ronnie 
e quel russo che sembra il commercialista di L. A. 
Law», personaggio di un serial televisivo. Intanto 
Nancy e Ralssa hanno bevuto un caffè e «si sono 
scambiate espressioni di pace». Per il momento tra 
le tirsi lady non c'è stato alcun match. Rivalità e 
vestiti sono passati per tutti in secondo piano. 

**" M A R I A L A U R A R O D O T À 

M WASHINGTON. Mancava 
pili di un'ora al grande Incon
tro, e nessuno del frettolosi 
vomitali dalla stazione della 
metropolitana di McPhersan 
square trascurava di lanciare 
una occhiata a una certa co-
•milione fornita di colonne, 
che per I telespettatori di tulio 
Il mondo e II simbolo del po
tere americano ma per chi vi-
ve qui * solo uno degli ele
menti meno spettacolari In 
una città carica di marmo e 
monumenti: la Casa Bianca. 
«Che starà facendo Ronnie?». 
•Sarà In vacanza in California, 
come al solito», è la battuta 
abituale dei washlnglonlanl 
quando ci passano davanti, 

Questa volta, però, Ronald 
Reagan c'era, e come; meno 
aggressivo di una volta, più 
del solito al centro dell'attesa 
generale. Stava aspettando 
Farrlvo dì Mlkhall Gorbaciov. 
Di fronte, il Lafayelle Park, se
de ormai storica di barboni e 
manifestazioni, un gruppo di 
buddisti in tonache gialle, in 
«veglia per la pace», batteva 
ritmicamente su del tamburi. 
Pian plano, la spianala si è 
riempita. E alle 10, lo spetta
colo si è spostato all'interno, 
nel prato sud della Casa Bian
ca. Ovunque ci fosse un televi
sore, ci si è messi a soppesare 
facce, saluti e ampiezza dei 
sorrisi di leader e signore. Ci 

sono stati inni nazionali, para
ta di tutte le armi dell'esercito 
In costume della rivoluzione 
americana, Reagan in nero 
con sciarpa bianca e Gorba
ciov in grigio. Tutti e due con 
un'aria vagamente emoziona
ta. «Il russo sembra il com
mercialista di LA. Law», bor
bottava una ragazza nera, In
collata alla televisione di un 
fast-food. Paragone umana
mente, se non esteticamente, 
lusinghiero: il personaggio in 
questione, protagonista di una 
serie tv, è buono, sensibile, 
gentile, ma non si fa mettere i 
piedi In testa. Si è notato un 
qualche distacco, invece, nel
l'atteggiamento delle due first 
ladies. Nancy Reagan (in viso
ne) e Raissa Gorbaciov (in 
astrakan) erano fianco a fian
co durante i discorsi ufficiali; 
guardavano fisso davanti a sé, 
senza mai Incrociarsi. Lunedì, 
la signora Reagan aveva cer
cato di rappezzare le polemi
che nate la settimana scorsa. 
sull'orma! famoso ritardo dì 
Ralssa Oorbaclov nel rispon
dere al suo Invilo a un tè, sulla 
trasformazione del tè in caffè 

mattutino perché la moglie 
del segretano del Pcus aveva 
altro da fare nel pomerìggio, 
sulle rivelazioni dell'ex porta
voce della Casa Bianca Larry 
Speakes, secondo cui Nancy 
Reagan trovava Raissa una 
marxista dogmatica, e ce l'a
veva con lei per essere andata 
da sola al vertice di Reykjavik. 
L'altro len, la first lady ameri
cana ha dichiarato di non co
noscere molto bene Raissa 
Gorbaciov, ma di trovarla 
«una persona molto carina». 
Ieri mattina, quando i loro ma
riti hanno iniziato gli incontri, 
hanno bevuto caffè e mangia
to paste e, nferìscono i porta
voce, «si sono scambiate 
espressioni di pace». Subito 
dopo, la signora Gorbaciov ha 
[atto un rapidissimo giro per 
Washington Accompagnata 
da Helena Shultz, la moglie 
del segretario di Stato, sì è fer
mala solo al mausoleo di Jef
ferson. Deludendo giornalisti 
e curiosi che sì erano raduna
ti, si è scusala di non avere 
tempo per parlare, «Povera 
Ralssa», ha commentato una 
cronista della rete tv Nbc «In 

Urss viene criticata perché è 
troppo in primo piano, qui si 
lamentano perché è troppo 
discreta». La si è rivista poco 
dopo, alla cenmonia per la fir
ma del trattato. In perfetta 
uniforme da donna manager 
americana, tailleur gngio e 
fiocco rosso, era seduta, di 
nuovo, accanto a una Nancy 
Reagan sorridente ed elegan
temente vestita di nero. 

Per il momento, non c'è 
stato match tra le first ladies. 
Ma lo si poteva prevedere. La 
tensione, nelle ultime ore, è 
salita. Era la giornata della fir
ma di un trattato storico. E an
che i più pettegoli hanno mes
so in secondo plano rivalità e 
vestiti. Al momento della fir
ma. la moglie del presidente 
americano ha sfoggiato, più 
evidente che mai, quello che a 
Washington viene definito «lo 
sguardo alla Nancy Reagan»: 
fisso sul marito, orgoglioso, 
attento, preoccupato e protet
tivo. La signora Gorbaciov è 
sembrata sorridente, ma più 
tesa, secondo i veterani dei 
vertici, molto meno protago

nista e loquace che netl'85 a 
Ginevra, e soprattutto dell'an
no scorso a Reykjavik. Ades
so, tra gli incontn previsti per 
Raissa Gorbaciov, ce ne è uno 
definito «uno scambio di idee 
con una tazza di tè» Conosce
rà alcune delle donne più po
tenti d'America l'editnce del 
Washington Posi, Kathanne 
Graham, le uniche due donne 
elette al Senato, la repubblica
na Nancy Kassebaum e la de
mocratica liberal Barbara Mi-
kulski, e la donna giudice del
la Corte Suprema, Sandra Dey 
O'Connor. Potrebbe essere 
una delle occasioni più inte
ressanti per scoprire e capire 
la prima moglie di cui un lea
der sovietico ha detto. «Con 
lei discuto tutto». La dichiara
zione, fatta da Gorbaciov 
qualche giorno fa durante l'in
tervista ni giornalista del Nbc 
Tom Brokaw, era stata omes
sa nella trasmissione alla tele
visione sovietica Ma. negli 
Stati Uniti, non ha tatto che 
aumentare la cunosità, per il 
momento insoddisfatta, per il 
personaggio Raissa Gorba
ciov 

L'APPETITO VIEN LEGGENDO 

Giovedì 
10 Dicembre 
in omaggio 

con 
riluta 

l'Unità ti regala il nuovo supplemento "Primo menù d'Italia". 
100 pagine di colori, sapori e ricette per scoprire 

le segrete armonie della gastronomia italiana 
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